
 CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
BRESCIA 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31.12.2017

Il bilancio di esercizio al 31.12.2017 della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Brescia è stato
redatto secondo la disciplina prevista dal D.P.R. 2 novembre 2005 n. 254 che ha introdotto il nuovo regolamento per la
disciplina delle gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio ed include sia i dati riguardanti l’attività
istituzionale,  sia  quelli  relativi  all’attività  commerciale esercitata.  E’ composto,  dallo  stato patrimoniale,  dal  conto
economico, dalla nota integrativa ed è accompagnato dall’apposita relazione sulla gestione con allegato il consuntivo
dei proventi, degli oneri e degli investimenti, relativamente alle funzioni istituzionali.
Lo stato patrimoniale ed il conto economico sono ricavati dalle scritture di contabilità ordinaria, regolarmente tenute a
partire dal 1° gennaio 1989 per libera scelta dell’ente; rispondono sia ai requisiti previsti dalla normativa delle imposte
dirette (artt. 143 e 144 del DPR 917/86), sia a quanto stabilito dalla legge Iva che richiede, al fine di poter operare la
detrazione  dell’Iva  assolta  sugli  acquisti,  la  tenuta  della  contabilità  separata  delle  attività  commerciali  esercitate.
Pertanto  le  singole  voci  del  conto  economico  e  dello  stato  patrimoniale  sono  contabilmente  distinte  tra  attività
istituzionale e commerciale mentre,  dato il  suo carattere di  indivisibilità,  il  patrimonio netto dell’ente è comunque
individuato in un’unica sezione.
Come  già  nella  precedente  normativa,  anche  lo  schema  previsto  dal  nuovo  regolamento  non  riporta  la  separata
indicazione dei  saldi  relativi  ai  conti  commerciali  ed  istituzionali  e  di  conseguenza  alcune informazioni  non sono
rilevabili dall’analisi dello stesso, richiedendo la verifica dei saldi non aggregati risultanti dalla contabilità grazie ad una
opportuna classificazione del piano dei conti e al funzionamento del programma informatico. 
Per quanto concerne il conto economico, il regolamento prevede lo schema di conto scalare, analogamente ai criteri
dettati  dalla  normativa  CEE  per  le  aziende  private,  in  modo  tale  da  evidenziare  la  progressiva  formazione
dell’avanzo/disavanzo dell’esercizio, ma le singole voci, la loro collocazione, nonché le aggregazioni, differiscono da
quanto previsto dalla normativa comunitaria e dalle ultime riforme del diritto societario susseguitesi nel tempo.

CRITERI DI FORMAZIONE

Il  seguente bilancio è conforme allo  schema dettato dal  D.P.R.  2 novembre 2005 n.  254 recante il  “Regolamento
concernente la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio”.
Nell'ambito  del  processo  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle  Pubbliche
Amministrazioni introdotto dalla L. n. 196/2009 è stato adottato il D.Lgs. 31 maggio 2011 n. 91 ed in attuazione di
quanto previsto dall'art. 16 sono state applicate le disposizioni del Decreto Mef 27 marzo 2013, cui hanno fatto seguito
in merito alla rendicontazione la circolare Mef n. 13 del 24 marzo 2015 e la nota Mise 50114 del 9 aprile 2015. 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI

La valutazione delle voci di bilancio è effettuata in conformità a quanto previsto nel Regolamento sopra citato, ed in
assenza di indicazioni si  fa riferimento ai  principi  contabili  approvati e alle norme contenute nel Codice Civile.  Il
bilancio risponde ai requisiti della veridicità, dell’universalità, della trasparenza, della chiarezza e della precisione ed è
redatto sulla base dei principi della prudenza, della continuità e della competenza economica.
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2017 non si discostano, salvo quanto infra precisato, da
quelli utilizzati per la formazione del bilancio dell'esercizio precedente, in particolare nelle valutazioni e nella continuità
dei principi. E' stato seguito il principio base del costo, inteso come complesso delle spese e degli oneri effettivamente
sostenuti per procurarsi i diversi fattori produttivi mentre già con decorrenza dall’anno 1998, a seguito dell’entrata in
vigore del precedente Regolamento, le partecipazioni non sono valutate sempre al costo, ma anche con il metodo del
patrimonio netto così come meglio precisato nel prosieguo della nota integrativa.
Per quanto concerne il diritto annuale e le relative sanzioni nonché interessi, nell’anno 2017 sono stati imputati quali
ricavi le somme derivanti dalla stima effettuata a fine anno del credito che ancora si vanta per l'anno in chiusura, sulla
base dei dati calcolati da Infocamere, che ha attuato la procedura di importazione automatica, leggendo le banche dati
DIANA ed ORACLE. Sono stati forniti i dati relativi alla variazione dei crediti e dei debiti relativi al diritto annuale,
sanzioni ed interessi di anni precedenti a seguito delle movimentazioni riscontrate nel corso del corrente esercizio. Si è
inoltre tenuto conto della relativa parziale inesigibilità mediante l’accantonamento di un apposito fondo svalutazione
crediti.
La modalità di contabilizzazione dell'incremento del diritto annuale nella misura del 20% è stata stabilita con la nota n.
532625 del 5 dicembre 2017 con la quale il Ministero dello Sviluppo economico ha evidenziato la necessità di imputare
in competenza economica del 2017 la quota di ricavo correlata ai soli costi di competenza 2017 per le attività connesse
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alla realizzazione dei progetti finanziati con l'incremento del diritto annuale, mentre la restante parte del provento é da
considerare di competenza degli esercizi successivi e, quindi, da rinviare al 2018 tramite la rilevazione di apposito
risconto passivo.
Per le iniziative di carattere promozionale dell’Ente, si rimanda a quanto già al proposito illustrato nel capitolo 1 della
Relazione della Giunta. 
Si esaminano in dettaglio i criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2017.

Immobilizzazioni

Immateriali
Sono  iscritte  al  costo  effettivamente  sostenuto  gradualmente  ridotto  mediante  la
registrazione delle quote di ammortamento calcolate secondo i criteri dettati dall'art.
2426 del C.C..
Materiali
Le  immobilizzazioni  acquisite  nell’esercizio  sono  iscritte  al  prezzo  di  acquisto,
comprensivo degli oneri accessori.
Per quanto concerne i beni immobili, sono iscritti al prezzo di acquisto ivi compresi
gli oneri di diretta imputazione.
I corrispondenti fondi di ammortamento sono portati direttamente in diminuzione del
valore indicato all’attivo del bilancio.

Ammortamenti

Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base della residua possibilità di utilizzo
dei cespiti e, in particolare, le aliquote di ammortamento ritenute rappresentative della
vita  utile  stimata dei  cespiti,  sono state  individuate nelle  aliquote fiscali  ordinarie
previste  nella  tabella  del  D.M.  31.12.1988  come  “Attività  non  precedentemente
specificate”.

Partecipazioni 

Le partecipazioni in imprese controllate o collegate sono valutate con il metodo del
patrimonio  netto,  in  quanto  possibile.  Le  società  per  le  quali  non  è  stato  fornito
l’ultimo bilancio, sono valutate sulla base del patrimonio netto dell’anno precedente,
mentre per quelle per cui non si hanno a disposizione neanche i bilanci degli anni
precedenti,  sono  valutate  provvisoriamente  al  costo  (esempio  imprese  di  nuova
costituzione).
Le partecipazioni diverse da quelle in imprese controllate o collegate sono iscritte al
costo di acquisto o di sottoscrizione. Per quelle acquisite prima dell'entrata in vigore
del nuovo regolamento, il valore di costo è fatto pari all'ultima valutazione effettuata
con il metodo del patrimonio netto. In tutti i casi, il valore di iscrizione come sopra
individuato, è mantenuto nei bilanci dei successivi esercizi a meno che si verifichi una
perdita durevole di valore della partecipazione.
Le  partecipazioni  da  dismettere  risultanti  dal  piano  operativo  di  razionalizzazione
delle società e delle partecipazioni societarie approvato dall'Ente sono iscritte al costo
di  acquisto  e  di  sottoscrizione ovvero  al  valore  di  realizzazione  desumibile
dall'andamento  del  mercato  se  minore.  Per  quelle  acquisite  prima  dell'entrata  in
vigore del nuovo regolamento, il  valore di costo è fatto pari all'ultima valutazione
effettuata con il metodo del patrimonio netto.

Altri investimenti mobiliari
Sono  iscritti  al  costo  di  acquisto,  opportunamente  rettificati  in  caso  di  perdita
durevole di valore.

Crediti 
Sono esposti al loro valore nominale, e solo per alcuni è stato necessario procedere
alla creazione di un fondo per la loro svalutazione, così come annualmente avviene
per il diritto annuale, al fine di rispettare il criterio del presumibile valore di realizzo.

Rimanenze di magazzino

Sono iscritte sulla base del loro costo d’acquisto, essendo lo stesso inferiore al valore
di realizzazione desumibile dall’andamento di mercato.  Inoltre le rimanenze relative
ai lettori smart card e alle business key sono state inserite al costo simbolico di euro 1
in quanto obsoleti ed in attesa di essere smaltiti. 

Disponibilità liquide
Sono valutate al  valore nominale,  in quanto trattasi dei saldi disponibili sui c/c di
tesoreria e postale al 31/12/2017

Operazioni in valuta
In quanto esistenti sono rilevate in moneta nazionale al cambio della data in cui si
effettua l’operazione. Alla fine dell’esercizio non esistono crediti o debiti in valuta.

Ratei e risconti
Sono stati iscritti in osservanza del principio temporale della competenza economica,
ai sensi dell’articolo 25 del Regolamento e dell’art. 2424 bis u.c. C.C..

Fondo TFR
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti conformemente alla legge e
al contratto di lavoro vigente.
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Debiti Sono rilevati al loro valore di estinzione.

Costi e Ricavi
Sono rilevati  secondo il  principio della  competenza economica,  tenuto conto,  ove
possibile, della correlazione esistente tra gli stessi.

Imposte sul reddito Le imposte correnti sono accantonate secondo le aliquote e le norme fiscali vigenti.

ANALISI DELLO STATO PATRIMONIALE:
VARIAZIONI INTERVENUTE NELLE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO

Si  riportano di  seguito i  prospetti  relativi  alle  variazioni  intervenute  nella  consistenza delle  voci  dell’Attivo e  del
Passivo di Stato Patrimoniale.

ATTIVITA’

IMMOBILIZZAZIONI

I - Immobilizzazioni immateriali

I costi iscritti sono ragionevolmente correlati a una utilità protratta in più esercizi, e sono ammortizzati sistematicamente
in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione.

II- Immobilizzazioni materiali

141

Saldo al  31.12.2017 euro 15.148
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro (19.511)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro (4.363)

descrizione

Software 0 0 0 0 0 0

19.419 6.088 0 (10.359) 0 15.148

92 0 0 (92) 0 0

0 0 0 0 0 0

Totale 19.511 6.088 0 (10.451) 0 15.148

valore di bilancio
31.12.16
(euro)

incrementi
esercizio

(euro)

decrementi
esercizio

(euro)

amm.to
esercizio

(euro)

raccordo
rendiconto

(euro)

valore di bilancio
31.12.17
(euro)

Licenze d'uso
Istituzionali
Licenze d'uso
Commerciali
Oneri
Pluriennali

Saldo al  31.12.2017 euro 8.982.156

Raccordo rendiconto euro 0

Saldo al 31.12.2016 euro (9.347.394)

Raccordo rendiconto euro 0

Variazioni euro (365.238)

descrizione

9.347.394 57.636 (4.255) 0 (418.619) 0 8.982.156

0 0 0 0 0 0 0

T otale 9.347.394 57.636 (4.255) 0 (418.619) 0 8.982.156

valore di bilancio
31.12.16

(euro)

incrementi
esercizio

(euro)

decrementi
esercizio

(euro)

f.do amm.to
decrementi

(euro)

amm.to
esercizio

(euro)

raccordo
rendiconto

(euro)

valore di bilancio
31.12.17

(euro)
Immobili
Ist ituzionali

Stato avan-
zamento 
lavori



L’unico immobile di proprietà dell’ente risulta essere il Palazzo Sede di Via Einaudi che è iscritto al costo sulla base di
quanto previsto dal nuovo Regolamento, comprensivo anche della parte di terreno. I decrementi iscritti nella tabella
sopra riportata riguardano la riduzione di valore di cui alla determinazione n. 102/AMM del 13.12.2017.
Dagli atti notarili risulta che il terreno è stato acquistato in data 29 maggio 1961 per Lire 214.140.000 per Ea 0.25.80, e
che con atto in data 19 dicembre 1964 è stata ceduta una porzione pari a Ea 0.07.10 al prezzo di Lire 22.620.000;
pertanto il valore dello stesso è pari ad  € 98.911,83 (L 191.520.000). Trattandosi di un immobile con destinazione
attività istituzionale nessuna implicazione ne consegue sotto l'aspetto fiscale.

Impianti

Attrezzature non informatiche

Attrezzature informatiche

Arredi e mobili
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Descrizione Importo euro

Costo storico 40.196

Fondo ammortamento (39.488)

Valore netto al 31.12.2016 708

Cessioni dell'esercizio 0

Fondo ammortamento cessioni dell'esercizio 0

Ammortamenti dell'esercizio (708)

Valore netto al 31.12.2017 0

Descrizione Importo euro
Costo storico 815.898
Fondo ammortamento (801.972)
Valore netto al 31.12.2016 13.926
Acquisizioni dell'esercizio 4.757
Cessioni dell'esercizio (6.327)
Fondo ammortamento cessioni dell'esercizio 6.302
Ammortamenti dell'esercizio (5.071)
Valore netto al 31.12.2017 13.587

Descrizione Importo euro

Costo storico 1.125.933

Fondo ammortamento (991.754)

Valore netto al 31.12.2016 134.179

Acquisizioni dell'esercizio 88.350

Cessioni dell'esercizio (96.536)

svalutazioni (det. 14/AMM/2018) (1.124)

Fondo ammortamento cessioni dell'esercizio 96.403

Ammortamenti dell'esercizio (48.674)

Valore netto al 31.12.2017 172.598

Descrizione Importo euro

Costo storico 1.336.776

Fondo ammortamento (1.253.247)

Valore netto al 31.12.2016 83.529

Acquisizioni dell'esercizio 5.564

Cessioni dell'esercizio 0

Fondo ammortamento cessioni dell'esercizio 0

Ammortamenti dell'esercizio (6.059)

Valore netto al 31.12.2017 83.034



Automezzi

Biblioteca

L'ammortamento dell'esercizio dei beni materiali è complessivamente pari a euro 479.131.
La cancellazione dall'inventario dei beni ceduti o dati in permuta è stata disposta dal dirigente dell'area economico-
finanziaria su proposta del provveditore ai sensi di quanto previsto dall'articolo 39 comma 13 del Regolamento.

PARTECIPAZIONI E QUOTE 

Nel  corso dell’esercizio 2017 non sono state  effettuate sottoscrizioni in nuovi soggetti  e  l'Ente non ha partecipato
all'aumento di capitale sociale di alcune società in cui si possedevano azioni/quote.
Dando seguito al disposto normativo di cui all'articolo 3 della legge 244/07 e successive modificazioni, è stata dismessa
la partecipazione in Futurimpresa SGR Spa. Inoltre sono state cedute n. 4 quote di Bresciatourism Srl ed è terminata
nell'anno la liquidazione dell'Università & Impresa Scarl.
Tali operazioni di dismissione hanno comportato una diminuzione totale dell'attivo per euro 357.670, generando una
plusvalenza di euro 71.944 per la sola Futurimpresa SGR Spa ed una minusvalenza contabile di euro 2.348 per le altre
due società.
Nella formazione del bilancio dell'esercizio 2017, prendendo atto di quanto previsto dal D.Lgs n. 175/2016, sono state
stornate le registrazioni effettuate ai sensi dell'art. 1, commi 551 e 552 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
Si ricorda che il Consiglio Camerale nella riunione del 28.9.2017,  con deliberazione 12/c, ha approvato Il piano di
revisione straordinaria delle partecipazioni societarie detenute dalla Camera di Commercio di Brescia in attuazione
dell'art. 24 d.lgs. 175 del 19 agosto 2016 – Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica.
Le partecipazioni possedute alla data del 31 dicembre 2017 suddivise secondo le % di possesso sono le seguenti:
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Descrizione Importo euro

Costo storico 6.133

Fondo ammortamento 0

Valore netto al 31.12.2016 6.133

Acquisizioni dell'esercizio 0

Cessioni dell'esercizio 0

Fondo ammortamento cessioni dell'esercizio 0

Ammortameni dell'esercizio 0

Valore netto al 31.12.2017 6.133

Descrizione Importo euro
Costo storico 0
Fondo ammortamento 0
Valore netto al 31.12.2016 0
Acquisizioni dell'esercizio 0
Cessioni dell'esercizio 0
Fondo ammortamento cessioni dell'esercizio 0
Ammortamenti dell'esercizio 0
Valore netto al 31.12.2017 0
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PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE O COLLEGATE AL 31/12/2017

ENTE/SOCIETÀ

35.346.535 6.724.158,30 3.534.653,50 6.881.229,00 3.617.187,00

Brescia Tourism S.c.a r.l. 1 156.000,00 89.000,00 164.475,00 93.833,00

Consorzio Brescia Mercati Spa 1.382 327.914,00 71.366,48 921.582,00 200.536,00

8.935.005 10.774.404,00 8.935.005,00 11.383.526,00 9.440.138,00

S.I.A.V. Spa 2.765.828 10.363.311,00 2.765.828,00 9.954.805,00 2.656.937,00

TOTALE 16.008.631,00

NUMERO
TITOLI

POSSEDUTI 
AL 

31.12.2017

CAPITALE
SOCIALE

COMPLESSIVO 
AL 31.12.2017

VALORE
SOTTOSCRITTO 

AL 31.12.2017

VALORE
PATRIMONIO
NETTO COME

DA ULTIMO 
BILANCIO

DISPONIBILE

VALORE
ATTRIBUITO

IN
 BILANCIO AL 

31.12.2017

Aeroporto Brescia e Monti-
Chiari Spa

S.p.A.Immobiliare Fiera di
 Brescia



L’adozione del criterio di valutazione del patrimonio netto comporta variazioni al valore iscritto all’attivo del bilancio
rispetto a quanto indicato negli anni precedenti indipendentemente da nuove acquisizioni/dismissioni, mentre il criterio
del costo implica delle variazioni solo nel caso di perdita durevole di valore della partecipazione.
Tra le rivalutazioni dell’anno (complessivamente euro 521.149), si segnala quella di Spa Immobiliare Fiera di Brescia
per euro 510.130. In ottemperanza al nuovo regolamento sono iscritte in contabilità in una apposita riserva facente parte
del  patrimonio netto. Al proposito si  precisa che  il  Bilancio di  esercizio 2016 dell'Ente,  in mancanza di  altri  dati,
contabilizzava prudentemente alla voce “rettifiche di valore dell'attività finanziaria” un onere di € 430.648 relativo alla
controllata  S.p.a  Immobiliare  Fiera  di  Brescia,  sulla  base del  risultato  2016  stimato  nel  Programma  economico-
finanziario elaborato dalla società stessa, riferito alla previsione di chiusura dell'esercizio 2016, nonché alle prospettive
per il triennio 2017-2019, assunto quale allegato n. 1 alla deliberazione della Giunta camerale n. 74 del 28 luglio 2016
di sottoscrizione del relativo aumento di capitale sociale. Il successivo bilancio di esercizio 2016 della controllata S.p.a.
Immobiliare Fiera di Brescia invece presentava una perdita notevolmente ridotta rispetto a quella stimata nei documenti
sopra richiamati per cui nel Bilancio di esercizio 2017 dell'Ente si è operata la predetta rivalutazione con aumento al
F.do adeguamento partecipazioni.
Le svalutazioni maturate nell’anno sono state imputate, dove possibile, in diminuzione della riserva di patrimonio netto
(euro 39.637), e negli altri casi direttamente a conto economico (euro 21.978). Gli ammontari sono dovuti alle società
Aeroporto Brescia e Montichiari, Baradello 2000 Spa e Consorzio C.S.M.T. scarl.
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ALTRE PARTECIPAZIONI  E ADESIONI ACQUISITE FINO AL 31/12/2017

ENTE/SOCIETÀ

A.Q.M. Srl 1 3.600.000,00 706.669,00 4.944.161,00 809.844,00

A4 Holding Spa 29.181 134.110.065,30 2.109.786,30 637.039.110,00 9.736.047,42

Autostrade Centro Padane Spa 252.550 30.000.000,00 2.525.500,00 108.832.484,00 4.734.660,60

Autostrade Lombarde Spa 12.897.541 467.726.626,00 12.897.541,00 493.006.707,00 12.943.015,00

Baradello 2000 Spa 200.000 2.939.688,60 120.000,00 2.702.924,00 110.279,00

1.524 2.387.372,16 456.620,88 2.489.112,00 455.355,30

1 3.207.000,00 408.571,80 2.770.382,00 352.947,00

C.S.M.T. Gestione Scarl 1 1.400.000,00 238.000,00 1.461.290,00 246.852,00

Digicamere S.c.a.r.l. 1 1.000.000,00 10.000,00 1.837.519,00 10.000,00

I.C. Outsourcing Scrl 1 372.000,00 370,92 2.735.183,00 0,00

Infocamere Scpa 9.402 17.670.000,00 29.146,20 46.776.391,00 87.888,00

Infracon Serenissima Spa 92 85.648.000,00 46.000,00 82.403.351,00 18.853,00

Isfor 2000 Spa 20.222 420.000,00 20.222,00 3.171.813,00 139.871,00

Job Camere Srl 1 600.000,00 671,41 2.932.064,00 830,00

Retecamere Scrl in liquidazione 1 242.356,34 412,37 -16.838,00 0,00

Riccagioia Scpa 12.669 539.626,00 12.669,00 312.898,00 7.327,00

131.040 9.030.574,00 131.040,00 13.874.636,00 131.490,00

Tecno Borsa Scpa 15.818 1.377.067,00 15.818,00 1.571.947,00 15.295,00

TOTALE PARTECIPAZIONI 29.800.554,32

NUMERO
TITOLI

POSSEDUTI 
AL 

31.12.2017

CAPITALE
SOCIALE

COMPLESSIVO 
AL 31.12.2017

VALORE
SOTTOSCRITTO 

AL 31.12.2017

VALORE
PATRIMONIO
NETTO COME
 DA ULTIMO 
BILANCIO
SOCIETÀ 

DISPONIBILE

VALORE
ATTRIBUITO

IN
 BILANCIO AL 

31.12.2017

Borsa Merci Telematica Italiana 
Scpa

Consorzio realizzazione Centro 
Servizi Multisettoriale e 
Tecnologico Scarl

Societa' Impianti Turistici 
S.p.A. 



ALTRI INVESTIMENTI MOBILIARI

Nel corso del 2010 sono state acquistate quote del fondo comune di investimento di tipo chiuso, riservato ad investitori
qualificati, denominato “Sviluppo e Impresa”, promosso da Futurimpresa S.G.R. Spa, società di gestione del risparmio
di proprietà camerale, cui partecipano anche le Camere di Commercio di Milano, per il tramite della propria controllata
PARCAM Srl, di Bergamo e Como. L'investimento è valutato al costo d'acquisto secondo l'art. 26, c. 9 del D.P.R. 2
novembre 2005 n. 254, rettificato dalla svalutazione contabilizzata nell'esercizio 2013. 

Alla  data del  31.12.2017 sono stati  versati  complessivi  euro  5.639.211 (di  cui  euro  40.000 quale  commissione di
sottoscrizione “una tantum”) mentre risultano ancora da versare euro 2.400.789. Con provvedimento n. 73 del 28 luglio
2016 la Giunta camerale ha deliberato di dismettere le quote di partecipazione nel Fondo in questione, formulando
l'indirizzo di procedere con la preventiva individuazione del placement agent mediante gara pubblica.
Nel corso dell'esercizio Futurimpresa quale società di gestione del fondo di investimento alternativo di tipo chiuso
riservato “Finanza e Sviluppo Impresa”,  come previsto dal  regolamento di  gestione del  Fondo Parte  B) art.  7,  ha
deliberato di procedere al rimborso parziale pro-quota del capitale distribuendo parte delle risorse ricevute, ai sensi
dell'accordo transattivo relativo a 2 partecipate per complessivi euro 757.560.

PRESTITI ED ANTICIPAZIONI ATTIVE

Il saldo alla data di chiusura dell'esercizio è così suddiviso:
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TIPOLOGIA SVALUTAZIONI

6.508.102 (757.560) 0 5.750.542

VALORE DI
BILANCIO AL

31/12/16

DISTRIBUZIONI
CAPITALE

VALORE DI
BILANCIO AL

31/12/17
Fondi comuni di

investimento

Saldo al  31.12.2017 euro 1.574.293
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro (1.594.499)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro (20.206)

TIPOLOGIA

RIVALUT AZIONI

44.092.596 0 (270.000) 518.352 (39.637) (6.432) 44.294.879

1.614.725 0 (87.670) 2.797 0 (15.546) 1.514.306

TOTALE 45.707.321 0 (357.670) 521.149 (39.637) (21.978) 45.809.185

VALORE DI
BILANCIO 
AL 31/12/16

COST O
ACQUIST O
ESERCIZIO 

CESSIONI
ESERCIZIO

SVALUT A
ZIONI

VALORE DI
BILANCIO 
AL 31/12/17

INCRE
MENT I

DECRE
MENT I

Partecipazioni
azionarie

Conferimenti
di capitale



Il saldo delle anticipazioni sul trattamento di fine rapporto è diminuito per euro 37.698 a seguito dei rimborsi effettuati
dai dipendenti ed è aumentato di euro 24.301 per ulteriori anticipazioni ricevute dagli stessi, inoltre è stato ridotto il
credito iniziale per euro 6.809 per un adeguamento al valore effettivo del credito.
Il credito per la costituzione del fondo di garanzia confidi international è sorto a seguito del versamento della prima
tranche,  richiesta  nel  2012 da tale  fondo,  che prevede interventi  straordinari  di  accesso al  credito  atti  a  sostenere
l'attività di export e di penetrazione nei mercati delle piccole e medie imprese lombarde, attraverso il rafforzamento
delle co-garanzie e delle controgaranzie, rilasciate da Fondo Centrale di Garanzia, in collaborazione con il Sistema
Camerale lombardo, e i Confidi. La Camera di Brescia ha aderito a tale iniziativa, che si è conclusa nel 2017 con un
intervento complessivo di euro 1.200.000, con provvedimento 143 adottato dalla Giunta camerale nella riunione del 26
ottobre 2012.  A causa della decurtazione del diritto annuale operata con l'art. 28 L. 114/2014 (riduzione del 35% nel
2015, del 40% nel 2016 e del 50% nel 2017), le Camere di Commercio lombarde, oltre ad avere riscontrato la rallentata
operatività dello strumento, hanno previsto la difficoltà nell'onorare gli impegni assunti con la Convenzione stipulata.
Con deliberazione 105 del 15 settembre 2014 si è disposto di interrompere il versamento delle rate ancora mancanti a
partire dall'anno 2014, non effettuando, pertanto, il versamento delle quote 2014 e successive, e fermo restando, come
previsto dall'art. 4, punto 2, della citata Convenzione, l'impegno a versare al fondo le risorse necessarie, in caso di
insolvenza  superiore  alle  risorse  inserite  in  sezione  speciale  (ovviamente  entro  il  limite  massimo deliberato  dalla
Camera per la costituzione della Sezione speciale, tenuto anche conto della interruzione dei versamenti, che di fatto
impedirà il rilascio di ulteriori garanzie rispetto a quelle già concesse), nonché la possibilità, dopo la conclusione delle
operazioni, di chiedere al Fondo di Garanzia la restituzione dell'importo versato ma non utilizzato. La convenzione
stipulata  con  il  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  come  da  deliberazione  105  del  26.10.2015,  è  stata  sciolta
consensualmente.

RIMANENZE DI MAGAZZINO

Le rimanenze di magazzino sono così composte:
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Saldo al  31.12.2017 euro 28.435
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro (32.301)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro (3.866)

Carnet e altri modelli per estero euro 9.096
Pubblicazioni euro 0
Dispositivi per firma digitale euro 6.458
Cancelleria euro 5.544
Materiale vario euro 286
Ticket euro 7.051
TOTALE al 31/12/2017 euro 28.435

DESCRIZIONE VALORE 31/12/16 VALORE 31/12/17
Anticipazioni sul trattamento di fine rapporto 1.178.499 1.158.293
Prestiti e anticipazioni ad aziende speciali 0 0

416.000 416.000

TOTALE 1.594.499 1.574.293

Credito per la costituzione del fondo di 
garanzia confidi international



CREDITI DI FUNZIONAMENTO

Il saldo alla data di chiusura dell'esercizio è così suddiviso secondo le scadenze:

Crediti diritto annuale, sanzioni ed interessi

I crediti per il diritto annuale, sanzioni ed interessi sono, al netto del corrispondente fondo svalutazione, pari a euro
1.237.047.
Per comodità di  esposizione si  ritiene opportuno illustrare di  seguito l'andamento degli  incassi  del  diritto annuale,
sanzioni ed interessi degli anni precedenti, per i quali si sono assunti i ricavi ed i relativi crediti tra le attività ed i costi
ed i  relativi  fondi,  per la quota stimata inesigibile,  tra le passività,  a partire  dall'esercizio 2007, in considerazione
dell'obbligo dal 2007 di tenuta della contabilità economica. 
La stima dei crediti del diritto annuale e dei relativi accantonamenti da svalutazione per le quote stimate inesigibili
sconta numerose difficoltà;  quella effettuata fino all'anno 2007 (ossia prima dell'emissione dei  principi  contabili di
febbraio 2009), è basata essenzialmente sull'analisi del dato storico: dal 2008 in poi si sono applicati i principi contabili
camerali, con l'annotazione che il sistema per la gestione e fornitura dei dati è stato completato da Infocamere solo a
partire dalla chiusura dell'esercizio 2009. Inoltre, Infocamere ha  implementato tale sistema con il trasferimento delle
movimentazioni caricate in DIANA (software di gestione del diritto annuale) nella contabilità delle Oracle Applications,
tramite  la  generazione  di  scritture  automatiche  di  rettifica  di  crediti.  Infine,  ai  fini  di  una  più  prudente  e  attenta
valutazione delle poste iscritte a bilancio, quest'anno si sono adeguati i crediti ed i relativi fondi svalutazione per diritto
annuale,  sanzioni  ed  interessi  dell'annualità  2015,  dopo  averli  confrontati  con  il  relativo  il  ruolo  emesso  con  la
determinazione n. 155/ANA/2017. Si è ritenuto opportuno operare manualmente sulla riduzione degli stessi  (crediti e
fondi svalutazione) a concorrenza del carico di Ruolo (determinazione n. 23/SG/2018).
Inoltre,  a seguito del recente D.L. n. 193/2016 convertito con modificazioni dalla Legge  n.  225/2016, si è ritenuto
opportuno rinviare ulteriori valutazioni sui crediti e relativi fondi svalutazione, con particolare riferimento alle sanzioni,
fino a quando saranno a disposizione dati effettivi sull'adesione a tale procedura e, di conseguenza, sull'andamento degli
incassi.
La sottostante tabella illustra l'andamento degli  incassi  per diritto annuale nel  corso dell'esercizio 2017 riferiti  alle
diverse annualità, con esclusione dell’anno in corso, e l'ammontare del credito netto residuo al 31/12/2017.
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Saldo al  31.12.2017 euro 2.456.421
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro (2.868.247)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro (411.826)

DESCRIZIONE

Crediti da diritto annuale 1.237.047 0 1.237.047

0 0 0

Crediti verso organismi del sistema camerale 0 0 0
Crediti verso clienti 784.836 0 784.836
Crediti per servizi c/terzi 132.722 0 132.722
Crediti diversi 273.133 27.177 300.310
Erario c/IVA 1.506 0 1.506
Anticipi a fornitori 0 0 0

TOTALE 2.429.244 27.177 2.456.421

ENTRO 3 ANNI
(euro)

OLTRE 3 ANNI
(euro)

TOTALE
(euro)

Crediti verso organismi e istituzioni nazionali e
comunitarie



Per  contemperare  esigenze  di  chiarezza  e  trasparenza  nella  gestione  delle  entrate  con  quelle  di  efficienza  delle
procedure, si ricorda che le entrate da diritto annuale sono contabilizzate distintamente per annualità fino al decimo
anno dalla competenza. Si ritiene, infatti, che l'informazione relativa all'incasso delle annualità del diritto annuale oltre
il decimo anno perda rilevanza e significato e non giustifichi l'onere organizzativo richiesto per monitorare in modo
dettagliato  una  mole  di  dati  che,  altrimenti,  crescerebbe in  modo esponenziale  nel  tempo,  senza  avere  particolare
rilevanza informativa, come evidenziato anche con la determinazione n. 14/AMM/2017. Si è proceduto manualmente,
in data 29/12/2017, alla chiusura dei crediti e dei relativi fondi svalutazioni per diritto annuale, sanzioni ed interessi
relativi all'anno 2007.
La tabella seguente illustra l'andamento degli incassi per sanzioni da diritto annuale nel corso del 2017, riferiti alle
diverse annualità e l'ammontare del credito netto residuo al 31/12/2017. 

La tabella seguente illustra l'andamento degli incassi per interessi da diritto annuale nel corso del 2017, riferiti alle
annualità dal 2007, anno a partire dal quale si sono assunti i crediti tra le attività ed i fondi svalutazione, per la quota
stimata inesigibile, in considerazione dell'obbligo di tenuta della contabilità economica, evidenziando l'ammontare del
credito netto residuo al 31/12/2017.
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periodo

anni prec. 0 0 0 71.706 0 0 0

ruolo 2007 776.879 (776.879) (17.117) 17.117 0 0 0

ruolo 2008 1.757.554 (1.757.554) (22.513) 22.513 0 0 0

ruolo 2009 2.227.222 (2.226.136) (26.897) 25.811 89 0 89

ruolo 2010 1.337.662 (1.337.257) (39.445) 39.040 876 0 876

ruolo 2011 1.664.455 (1.663.024) (48.916) 47.485 1.069 0 1.069

ruolo 2012 2.213.235 (2.162.832) (72.710) 22.307 1.124 0 1.124

ruolo 2013 2.489.397 (2.481.776) (101.096) 93.475 1.705 0 1.705

ruolo 2014 3.260.093 (2.726.090) (523.751) 0 9.729 0 19.981
ruolo 2015 2.688.362 (2.417.376) (69.321) 0 105.756 41.338 348.759
anno 2016 2.778.543 (2.323.299) (311.320) 0 81.956 0 225.880

credito lordo
Al 01/01/2017

fondo
svalut.

Incassi 2017
su credito lordo

Sopravv. 
attive

variazione netta
credito da scrit-
ture automatiche

variazione netta
credito da scrit-

ture manuali

credito netto al
31/12/2017

periodo

anni prec. 0 0 0 8.631 0 0 0

ruolo 2007 0 0 0 1.726 0 0 0

ruolo 2008 530.111 (530.111) (2.264) 2.264 0 0 0

ruolo 2009 501.514 (501.494) (2.343) 2.323 0 0 0

ruolo 2010 368.227 (365.699) (3.924) 1.396 2.537 0 2.537

ruolo 2011 405.883 (405.883) (16.441) 16.441 12.181 0 12.181

ruolo 2012 579.827 (579.827) (8.727) 8.727 1.297 0 1.297

ruolo 2013 628.150 (626.750) (11.776) 10.376 0 0 0

ruolo 2014 827.883 (761.735) (108.848) 42.700 676 0 676
ruolo 2015 903.457 (858.601) (17.211) 0 95.442 (40.929) 82.158
anno 2016 855.853 (787.481) (19.690) 0 (19.610) 0 29.072

credito lordo
Al 01/01/2017

fondo
svalut.

Incassi 2017
su credito lordo

Sopravv. 
attive

variazione netta
credito da scrit-
ture automatiche

variazione netta
credito da scrit-

ture manuali

credito netto al
31/12/2017



Non esistono crediti verso organismi e istituzioni nazionali e comunitarie né verso organismi del sistema camerale.
Nella  voce  “Crediti  verso  clienti”,  oltre  ai  normali  crediti  derivanti  dalle  attività  esercitate  (euro  6.789  lordi  e
parzialmente  rettificati  da  un  fondo  svalutazione  crediti  pari  ad  euro  806,  sono  inclusi  i  crediti  verso  la  società
Infocamere per il rimborso dei diritti, sanzioni, imposte pagati alla stessa dagli utenti, ma di competenza camerale (euro
722.951), i crediti per diritti di segreteria (euro 136), i crediti verso le Poste per  giacenza sul c/c macchina affrancatrice
al 31.12.2017 (euro 9.537), le note di credito da emettere, a storno dei ricavi (euro – 1.614) e le fatture da emettere per
un importo totale pari a euro 47.843 relative alla gestione delle sale (euro 9.729), al servizio di arbitrato e conciliazione
(euro 1.113), all'introito diritto annuale interessi e sanzioni anno 2017 - periodo 29/12/2017 (euro 19.769), alla nota di
credito Infocamere relativa al diritto annuo telematico del mese di dicembre che per esigenze di programma contabile si
è dovuta inserire come fattura da emettere in modo da effettuare la compensazione con fatture passive (euro 16.532),
alla quota di iscrizione al corso di operatori di registrazione per il rilascio della carta nazionale dei servizi (euro 700).
I crediti per servizi c/terzi includono il credito per bollo assolto in modo virtuale (euro 104.517)  di cui euro 15 per
maggiori somme versate a dicembre e regolarizzate nel 2018, il credito verso dipendenti per anticipo pagamento del
parcheggio (euro 6.213), l'importo da partite di giro per somme già pagate e non ancora incassate per euro 778, il
credito per anticipi dati a terzi (euro 21.214), così costituito: dal rimborso della Regione Lombardia per un'iniziativa
inerente lo sviluppo dell'E-governement degli Enti locali (euro 40.000 svalutato interamente nel corrente esercizio),
dalle somme anticipate all'Azienda Speciale Pro Brixia (euro 12.095), i rimborsi dall'Inpdap per lavori di adeguamento
di parti comuni (euro 9.077), l’ammontare dei recuperi di anticipi vari dati a terzi (euro 42).
I crediti diversi comprendono crediti per diritto annuale, sanzioni ed interessi da altre CCIAA (euro 17.817), interessi
attivi da incassare per prestiti Tfr (euro 52.490, di cui euro 27.177 oltre i 3 anni), credito d'imposta ai fini IRES (euro
73), depositi cauzionali (euro 103), Inail a credito (euro 853), note di credito da incassare (euro 4.107), crediti verso
l’Azienda Speciale Pro Brixia (euro 88.605) di  cui  € 55.721 relativi  alla quantificazione del  rimborso dei  costi  di
gestione per le collaborazioni del personale a Pro Brixia, secondo quanto deliberato dal CdA dell'Azienda Speciale e
dalla Giunta camerale (deliberazione del CdA n. 8 del 3/2/2017, deliberazione della Giunta n. 18 del 20/2/2017, nota
prot. n. 858 del 9/5/2017 del direttore di Pro Brixia). La Camera di Commercio con lettera prot. n. 8731 del 13/3/2018
ha quantificato la somma dovuta dall'azienda speciale contabilizzandola tra i crediti diversi in attesa di un successivo
approfondimento nel  merito dei  rapporti  tra  la  Camera di  Commercio e la  sua Azienda Speciale.  I  Crediti  diversi
comprendono anche  altri  crediti  per complessivi  euro 136.262, così  ripartiti:  refusione spese a seguito di  sentenze
favorevoli all'ente (euro 11.054), rimborsi per partecipazione a progetti (euro 4.380), crediti per recesso o liquidazione
società partecipate (euro 103.974), rimborsi e anticipazioni varie (euro 18.605  di cui € 1.751 svalutati nel  corrente
esercizio).
La voce Erario c/iva include il credito derivante dall'iva ad esigibilità differita (euro 1.506).
Come precisato nell'art. 23 lettera e) del DPR n. 254/2005 non sono intervenute variazioni nei crediti, ai sensi dell'art.
26, comma 10, del citato DPR.
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periodo

ruolo 2007 143.268 (143.268) (1.458) 1.458 0 0 0

ruolo 2008 126.566 (126.566) (1.560) 1.560 0 0 0

ruolo 2009 91.026 (90.916) (1.123) 1.013 74 0 74

ruolo 2010 95.797 (90.519) (2.658) 0 788 0 3.408

ruolo 2011 118.865 (112.678) (3.086) 0 818 0 3.919

ruolo 2012 116.811 (113.794) (3.666) 649 879 0 879
ruolo 2013 71.142 (68.698) (2.711) 267 858 0 858
ruolo 2014 39.179 (32.957) (6.132) 0 987 0 1.077
ruolo 2015 12.133 (5.812) (632) 0 4.025 (8.089) 1.625
anno 2016 2.724 (2.291) (1.035) 603 3.231 0 3.232

credito lordo
Al 01/01/2017

fondo
svalut.

Incassi 2017
su credito lordo

Sopravv. 
attive

variazione netta
credito da scrit-
ture automatiche

variazione netta
credito da scrit-

ture manuali

credito netto al
31/12/2017



DISPONIBILITA' LIQUIDE

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide alla data di chiusura dell'esercizio ed è comprensivo degli interessi, al netto
delle ritenute fiscali, maturati a fine anno. 

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei attivi

Non esistono ratei attivi.

Risconti attivi

I risconti attivi sono così suddivisi:

151

Saldo al  31.12.2017 euro 36.584.621
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al  31.12.2016 euro (30.351.568)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro 6.233.053

Saldo al  31.12.2017 euro 0
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro 0
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro 0

Saldo al  31.12.2017 euro 16.588
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro (18.767)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro (2.179)

DESCRIZIONE

Depositi bancari (ist. Cassiere) 30.338.277 36.576.898
Denaro e altri valori in cassa 402 314
Depositi postali 12.889 7.409

TOTALE 30.351.568 36.584.621

31/12/2016
(euro)

31/12/2017
(euro)



Sono afferenti a costi di varia natura a cavallo tra l’esercizio in chiusura e gli esercizi successivi, già sostenuti dall’ente
camerale.

PASSIVITA'

PATRIMONIO NETTO

La voce “patrimonio netto esercizi precedenti” corrisponde al valore del patrimonio netto iniziale dell’ente individuato
con  la  situazione  di  partenza  redatta  al  momento  in  cui  è  stata  adottata  la  contabilità  ordinaria  rettificato degli
avanzi/disavanzi  dei  vari  esercizi  precedenti  e  decrementato  per  euro  6.000.000  nell'esercizio  2009  a  seguito
dell'adesione al Fondo di garanzia “Confiducia” promosso dal sistema camerale lombardo e da Regione Lombardia. A
tal fine risulta istituita una apposita Riserva di patrimonio netto denominata “Riserva di garanzia ai Confidi lombardi”
in cui è confluito l'ammontare di cui sopra e che è stato decurtato negli anni per complessivi euro 3.737.982 netti,
ripristinando di pari importo la parte relativa al patrimonio netto esercizi precedenti.
La voce “Riserva da partecipazioni e conferimenti” include gli adeguamenti del valore delle partecipazioni a seguito
dell’applicazione del metodo del patrimonio netto, in aumento per rivalutazioni (euro 521.149) ed in diminuzione per
svalutazioni (euro 39.637).
L'avanzo dell'esercizio pari ad euro 5.171.483 è la somma algebrica del risultato dell'attività commerciale che evidenzia
un disavanzo contabile di esercizio di euro 207.289 e dell'attività istituzionale che evidenzia un avanzo contabile di
esercizio di euro 5.378.772.
Il  risultato della  gestione corrente evidenzia un saldo positivo superiore rispetto all'anno precedente,  nonostante il
decremento dei  proventi  correnti  (meno  euro  1.956.084),  a  seguito  della  riduzione  delle  spese  correnti  nel  loro
complesso (meno euro 3.129.540) dovuto quasi esclusivamente alla diminuzione delle spese per interventi economici
(meno euro 2.721.464).
Il  forte  incremento  rispetto  all'anno  precedente  del  saldo  positivo  della  voce  C)  di  conto  economico  “Gestione
Finanziaria” dipende dalla distribuzione dei dividendi di una partecipata.
I dettagli sul risultato della gestione straordinaria sono forniti successivamente in apposito capitolo.
Il saldo negativo evidenziato dalla voce E) di conto economico “Rettifiche di valore dell'attività finanziaria” è dovuto
quasi  per  intero (euro 21.978) al  criterio  di  valutazione delle partecipazioni previsto dal  Regolamento e dai  nuovi
principi  contabili.  Le  rivalutazioni  derivanti  dall'applicazione  del  metodo  del  patrimonio  netto  sono  accantonate
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Saldo al 31.12.2017 euro 82.209.009
Saldo al 31.12.2016 euro (76.556.014)
Variazioni euro 5.652.995

CATEGORIA

Patrimonio netto esercizi precedenti 64.578.805 1.831.253 0 66.410.058
Riserva da partecipazioni e conferimenti 7.883.938 521.149 (39.637) 8.365.450
Riserva di garanzia ai Confidi lombardi 2.254.692 7.326 0 2.262.018
Avanzo d'esercizio 1.906.368 5.378.772 (1.906.368) 5.378.772
Disavanzo d'esercizio (67.789) (207.289) 67.789 (207.289)
TOTALE 76.556.014 7.531.211 (1.878.216) 82.209.009

VALORE AL
31/12/2016

INCREMENTI DECREMENTI
VALORE AL
31/12/2017

Imposte e tasse TCG euro 207
Utenze  varie euro 880
Materiale di consumo euro 254
Noleggi euro 35
Assicurazioni euro 12.472
Oneri automazione euro 547
Oneri vari funzionamento euro 496
Abbonamenti libri e riviste euro 1.697
TOTALE al 31/12/2017 euro 16.588



nell’apposita riserva facente parte del patrimonio netto, per cui nel Conto Economico 2017 risultano rilevate solo le
svalutazioni da rettifiche di valore, eccedenti la riserva stanziata per ogni singola partecipazione. Il rimanente importo
(euro 1.124) è dovuto alla svalutazione di immobilizzazioni materiali.
Ulteriori informazioni sono contenute all'interno del capitolo specifico relativo alle partecipazioni. 

DEBITI DI FINANZIAMENTO

Il saldo alla data di chiusura dell'esercizio è così suddiviso secondo le scadenze:

La Camera di Commercio non ha mutui passivi, né prestiti o anticipazioni.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

L’incremento del  Fondo TFR include la  quota maturata nel  corso dell’esercizio in chiusura comprensiva di  quella
relativa ai dipendenti cessati nell’anno, mentre i decrementi comprendono l’utilizzo del fondo per il pagamento dei
dipendenti dimissionari o trasferiti presso altri Enti e il pagamento dell'imposta sostitutiva.
Il personale in forza alla Camera di Commercio è costituito al 31.12.2017 da n. 144 impiegati di cui n. 41 part-time tutti
a tempo indeterminato. Maggiori ragguagli relativamente al personale sono forniti nella Relazione sui risultati. 

DEBITI DI FUNZIONAMENTO

Il saldo alla data di chiusura dell'esercizio è così suddiviso secondo le scadenze:
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Saldo al  31.12.2017 euro 0
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro 0
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro 0

DESCRIZIONE

Mutui passivi 0 0 0 0
Prestiti ed anticipazioni passive 0 0 0 0
TOTALE 0 0 0 0

ENTRO
12 MESI

OLTRE
12 MESI

OLTRE
3 ANNI

TOTALE

Fondo T.F.R. istituzionale 6.314.891 311.620 (241.382) 6.385.129
TOTALE 6.314.891 311.620 (241.382) 6.385.129

TRATTAMENTO DI
FINE RAPPORTO

VALORE AL
31/12/2016

(euro)

INCREMENTI
(euro)

DECREMENTI
(euro)

VALORE AL
31/12/2017

(euro)

Saldo al  31.12.2017 euro 8.605.816
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro (11.230.763)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro (2.624.947)



Nello specifico la voce debiti verso fornitori include, oltre i debiti per fatture già ricevute (euro 214.854), anche le
fatture da ricevere (euro 424.208) e le note a credito da ricevere (meno euro 27.385).
Il debito verso società ed organismi del sistema camerale è relativo al saldo dovuto all'Unione Italiana delle Cciaa per il
rimborso spese 2017 all'agenzia delle entrate per la riscossione dei diritti annuali a mezzo F24.
Nella posta debiti tributari e previdenziali è incluso il debito per ritenute fiscali di varia natura (euro 101.355), per Irap
(euro  52.540),  per  Ires  (euro  127.203),  l'imposta  sostitutiva  per  cessione  partecipazioni  (euro  18.748),  l'imposta
sostitutiva dovuta sul tfr (euro 821), i debiti verso l'Inpdap (euro 183.082) e verso l'Inps (euro 128).
La  voce  “debiti  diversi”  è  costituita  da  debiti  per  sottoscrizione  fondi  di  investimento  (euro  2.400.789),  oneri
documentati  (euro  175.487),  debiti  diversi  per  note  di  credito  emesse  e da  pagare (euro 861),  debiti  per  spese  di
promozione (euro 2.692.537 di cui euro 15.000 oltre i tre anni), versamenti di diritto annuale, sanzioni ed interessi anno
2017 da attribuire (euro 295.346), versamenti di diritto annuale, sanzioni ed interessi da rimborsare ad altre Cciaa (euro
16.403),  debiti  per incassi  diritto annuale,  sanzioni ed interessi  in attesa di  regolarizzazione Agenzia Entrate (euro
959.381 tutto oltre i tre anni), altri debiti (euro 471.004 di cui euro 419.504 oltre i tre anni) di cui euro 419.504 si
riferiscono interamente al debito verso lo Stato dovuto alla riduzione delle spese di funzionamento in attuazione del
combinato disposto dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 29.11.2002 e dall’articolo 1 comma 48
della legge Finanziaria per il  2006 mentre euro 51.500 sono inerenti  al rimborso spese per le procedure esecutive
spettanti agli Agenti della riscossione.
I debiti per servizi c/terzi includono anticipazioni ricevute da altri soggetti.
La voce Erario c/iva comprende l'Iva a debito per l'attività commerciale (euro 792) e l'iva da split payment per l'attività
istituzionale (euro 17.631) relative al mese di dicembre 2017 e versate nel mese di gennaio 2018.

FONDI PER RISCHI ED ONERI

I decrementi sono dovuti al pagamento delle insolvenze relative al progetto Confiducia (euro 181.978), alla liberazione
della quota accantonata a seguito del pagamento di oneri giudiziali per cause concluse nel corrente esercizio (euro
8.781), al pagamento di progetti finalizzati al personale interno ed esterno (euro 102.579), alla eliminazione dei debiti
relativi ad anni pregressi per progetti finalizzati come da determinazione n. 129/Sg/2017 (euro 70.909), al pagamento
della produttività al personale e della retribuzione di posizione/risultato al personale dirigenziale (euro 66.780), alla
diminuzione del fondo accantonamento di cui alla Legge n. 147/2003 – art. 1 c. 551 e 552 per abrogazione ai sensi del
D.Lgs n. 175/2016 (euro 2.639) Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica.
L’incremento dell’anno è invece riferibile a oneri giudiziali per cause avviate nell'anno (euro 31.094), all'incremento del
fondo rischi  (euro  42.520)  in  attesa della  conclusione del  procedimento ispettivo ancora in  corso sulla  base delle
risultanze dello stesso, alla costituzione di un fondo per accantonamenti contrattuali (euro 40.620), all'accantonamento
di somme per progetti  finalizzati,  per  fondo retribuzione di  posizione e risultato al  personale dirigenziale e per la
produttività (euro 159.064).

154

DESCRIZIONE

Debiti v/fornitori 611.677 0 611.677
Debiti v/società ed organismi del sistema camerale 22.206 0 22.206
Debiti v/organismi ed istituzioni nazionali e comunitarie 0 0 0
Debiti tributari e previdenziali 483.877 0 483.877
Debiti v/dipendenti 439.714 0 439.714
Debiti v/organi istituzionali 12.346 0 12.346
Debiti diversi 5.617.923 1.393.885 7.011.808
Debiti per servizi c/terzi 5.765 0 5.765
Clienti c/anticipi 0 0 0
Erario c/IVA 18.423 0 18.423

TOTALE 7.211.931 1.393.885 8.605.816

ENTRO 3 ANNI
(euro)

OLTRE 3 ANNI
(euro)

TOTALE
(euro)

Saldo al  31.12.2017 euro 2.399.493
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro (2.559.861)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro (160.368)



RATEI E RISCONTI PASSIVI

Ratei passivi 

I  ratei  passivi  riguardano  costi  di  competenza  dell’esercizio  2017,  ma  con  manifestazione  numeraria  nel  corso
dell’esercizio successivo, relativi a  spese telefoniche (euro 589), consumo acqua (euro 2.083), riscaldamento (euro
10.798) e noleggio fotocopiatrice (euro 714).

Risconti passivi 

I  risconti  passivi  riguardano ricavi  di  competenza dell'esercizio 2018, ma con manifestazione numeraria  nel  corso
dell'esercizio  in  chiusura,  relativi  alla  convenzione  annuale  per  la  verifica  prima  masse  e  bilance  (euro  500),  a
prestazioni relative alle verifiche di strumenti (euro 7.421), all'incremento del diritto annuale 2017 secondo quanto
previsto dal Ministero dello Sviluppo Economico (euro 1.871.189).

COMPOSIZIONE DEI PROVENTI E DEGLI ONERI FINANZIARI E STRAORDINARI

Proventi finanziari
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Saldo al  31.12.2017 euro 14.184
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro (11.365)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro 2.819

Saldo al  31.12.2017 euro 1.879.110
Raccordo rendiconto euro 0
Saldo al 31.12.2016 euro (13.291)
Raccordo rendiconto euro 0
Variazioni euro 1.865.819

DESCRIZIONE

Interessi attivi bancari 338
Interessi attivi c/c postale 0
Interessi su prestiti al personale 15.995
Altri interessi attivi 11.961
Proventi mobiliari 786.588

totale 814.882

31/12/2017
(euro)



Oneri finanziari

Gli oneri finanziari fanno riferimento  ai costi per la tenuta del c.c.p. (euro 2.462) e per il canone forfettario per la
gestione del servizio di cassa (euro 4.880).

Proventi straordinari

Le altre sopravvenienze attive includono ricavi di competenza di precedenti esercizi (euro 66.471), la riscossione di
sanzioni amministrative ex upica per anni diversi (euro 37.457), il giroconto per maggiori costi imputati in esercizi
precedenti (euro 6.592).
Le sopravvenienze attive da eliminazione debiti riguardano la riduzione dei Debiti iscritti tra le passività relativi per la
maggior parte ad iniziative promozionali - essenzialmente bandi concorsuali - che si sono realizzate utilizzando minori
risorse (euro 950.589) e per il rimanente alla riduzione delle risorse per i progetti finalizzati (euro 70.909).
Come precisato nell'art. 23 lettera e) del DPR n. 254/2005 sono intervenute variazioni nei debiti ai sensi dell'art. 26,
comma 10, del citato DPR., come si rileva dalla tabella relativa ai proventi straordinari. Per l'elenco delle variazioni si
rimanda all'allegato A) alla  presente nota integrativa,  redatto  secondo le  indicazioni della circolare Mise 2395 del
18.3.2008.
Le sopravvenienze attive da diritto annuale, sanzioni e interessi derivano da incassi relativi agli anni 2006 e precedenti,
sanzioni anno 2007 (euro 86.607), dai maggiori incassi rispetto ai crediti, al netto dei fondi svalutazione, per gli anni
2008, 2009, 2012 e 2013 per diritto, sanzioni ed interessi, per gli anni 2010 e 2011 per il solo diritto, per il 2007 per i
soli diritto ed interessi, per l'anno 2014 per i soli diritto e sanzioni e per l'anno 2016 per i soli interessi (euro 346.886),
oltre  che  dalle  scritture  automatiche  generate  dal  software  fornito  da  Infocamere,  che  trasferisce  in  contabilità  le
rilevazioni derivanti dalle movimentazioni caricate nel sistema “Diana” di gestione del diritto annuale (euro 228.808).
Tali scritture sono dovute, soprattutto, all'emissione del ruolo 2015. Inoltre, si è valutato di modificare l'importo dei
crediti, come meglio specificato nel paragrafo successivo relativo agli oneri straordinari e, conseguentemente, si sono
adeguati i relativi fondi svalutazione per diritto annuale, sanzioni ed interessi dell'anno 2015, al fine di rendere più
prudenti e veritiere le poste iscritte a bilancio. Tali scritture hanno comportato sopravvenienze attive per euro 681.722. 
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DESCRIZIONE

Interessi passivi 0
Oneri finanziari 7.342
Altri interessi passivi 0

totale 7.342

31/12/2017
(euro)

DESCRIZIONE

Plusvalenze da cessioni azioni/quote 71.946
Plusvalenze da alienazioni cespiti 0
Altre sopravvenienze attive 110.520

1.021.498

1.344.023

totale 2.547.987

31/12/2017
(euro)

Sopravvenienze attive da 
eliminazione debiti
Sopravvenienze attive per diritto
annuale, sanzioni ed interessi



Oneri straordinari

Le altre sopravvenienze passive sono inerenti il pagamento all'agente di riscossione per procedure esecutive dell'aggio,
Iva inclusa, relativo ai ruoli del diritto annuale e delle relative sanzioni e interessi (euro 37.159), i rimborsi spettanti agli
agenti  della riscossione relativi  alle  procedure esecutive (euro 12.498),  i  rimborsi  spese ai  Comuni per  servizio di
notifica atti  camerali  (euro 24),  i  maggiori  costi  rispetto a quelli  previsti  nei  precedenti  bilanci  (euro 19.818) e la
restituzione di diritti di segreteria relativi ad anni precedenti (euro 266).
Il versamento allo Stato di euro 503.225 è conseguente alla riduzione delle spese prevista da diversi provvedimenti
normativi succedutisi nel tempo. Per il dettaglio si rimanda all'apposita sezione della Relazione della Giunta.
Le sopravvenienze passive da diritto annuale, sanzioni e interessi riguardano i rimborsi e le compensazioni tra enti (euro
6.550), la restituzione ad utenti di importi erroneamente versati (euro 1.833) o compensati (euro 6.879), la restituzione
ad Agenzia per le Entrate Riscossione di somme iscritte a ruolo riconosciute quali indebite (euro 10),  oltre che dalle
scritture automatiche generate dal software fornito da Infocamere, che trasferisce in contabilità le rilevazioni derivanti
dalle movimentazioni caricate nel sistema “Diana” di gestione del diritto annuale (euro 37.113). Inoltre, è emerso che
l'importo  dei  crediti  iscritti  in  bilancio  per  diritto,  sanzioni  ed  interessi  dell'anno  2015  risultava  essere  superiore
all'importo del ruolo che, al momento dell'emissione, quantifica in modo puntuale il credito dell'Ente nei confronti dei
contribuenti.  Si  è ritenuto opportuno, quindi,  ridurre i  crediti  per diritto,  sanzioni ed interessi  dell'anno 2015. Tali
scritture hanno comportato la rilevazione di sopravvenienze passive per complessivi euro 689.402. 

CONTI D'ORDINE

La composizione per tipologia è la seguente:

Le movimentazioni sono dovute a:
 impegni da liquidare (attivo) e creditori c/impegni (passivo) sono passati da euro 645.285 ad euro 351.752 con

una diminuzione complessiva netta di euro 293.533 a seguito di nuovi provvedimenti pluriennali che avranno
la loro manifestazione numeraria  negli  esercizi  successivi  (euro 129.642) ed alla  diminuzione del  vincolo
pluriennale per l'utilizzo durante l'esercizio corrente (meno euro 423.175).
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TIPOLOGIA

Creditori c/impegni 645.285 351.752
Debitori c/acccertamenti 0 0
Conto capitale c/impegni 0 0

TOTALE 645.285 351.752

Anno 2016
(euro)

Anno 2017
(euro)

DESCRIZIONE

Minusvalenze  da alienazione cespiti 157
Minusvalenze  cessione azioni/quote 2.350
Altre sopravvenienze passive 69.765
Versamento allo Stato 503.225

741.787

totale 1.317.284

31/12/2017
(euro)

Sopravvenienze passive per diritto
annuale, sanzioni ed interessi



ALTRE INFORMAZIONI

Non risultano intervenuti fatti  di rilievo tra la data di chiusura del bilancio e la data di stesura della presente nota
integrativa.
La Camera di Commercio di Brescia rientra tra i soggetti Ires di cui all’art. 73 del Dpr 917/86 e determina il reddito
imponibile secondo quanto previsto dall’art. 143 e seguenti. L’Ires a carico dell’esercizio ammonta a euro 166.091.
La Camera di Commercio è anche soggetta all’Irap e rientrando tra gli enti pubblici non commerciali ha optato per
determinare la base imponibile relativamente ai dati dell’attività commerciale sulla base delle risultanze del bilancio
(artt. 10 e 16 L. 446/97 e successive modificazioni). Il costo per la parte istituzionale è pari a euro 336.646, mentre per
la parte commerciale è di euro 1.672. 
La dismissione in corso d'anno di alcune partecipazioni non qualificate ha determinato il realizzo di plusvalenze fiscali
e pertanto risulta dovuta l'imposta sostitutiva sui capital gains nella misura di euro 18.748.
Non risultano stanziate imposte differite in quanto non sono presenti differenze fiscali temporanee che ne giustificano
l'accantonamento. Le imposte anticipate non sono state calcolate non essendovi certezza di risultati positivi per l'attività
commerciale nei prossimi esercizi.
L’Ente non ha in essere contratti di leasing finanziario, né esistono debiti assistiti da garanzie reali. 
Per ultimo si segnala che è in corso l'elaborazione dello studio di fattibilità tecnica propedeutico all'adozione del Piano
di  continuità  operativa  il  quale,  in  relazione  ai  nuovi  scenari  di  rischio,  alla  crescente  complessità  dell’attività
istituzionale caratterizzata da un intenso utilizzo della tecnologia dell’informazione, descrive i piani di emergenza in
grado di assicurare la continuità delle operazioni per il servizio e il ritorno alla normale operatività in caso di eventi che
la interrompano. Piano di continuità operativa e relativo piano di Disaster recovery saranno adottati in seguito a parere
positivo sullo studio di fattibilità tecnica da parte dell'Agenzia per l'Italia Digitale.
Nelle  more  dell'adozione  formale  della  continuità  operativa  le  condizioni  di  sicurezza  vengono  preservate  nella
sostanza, ad esempio misure di cautela già presenti sia per la parte gestita nella Intranet da Infocamere sia per la parte
gestita direttamente dalla Camera quali: l'autenticazione informatica, la gestione delle credenziali di autenticazione, il
sistema di autorizzazione, i sistemi antintrusione, la custodia di copie di sicurezza, sistemi di back up e ripristino. In
ottemperanza  alla  circolare  n.  58/2011  di  DigitPA,  contenente  direttive  e  metodi  attuativi  per  le  Pubbliche
Amministrazioni per la redazione dello Studio di Fattibilità Tecnica che costituisce atto preliminare alla definizione dei
piani  di cui  al  punto precedente,  con determinazione n.  91/SG del 21/10/2014 si è nominato il  Provveditore quale
Responsabile della Continuità Operativa della Camera di Commercio di Brescia, ai sensi e per gli effetti del comma 3,
lettera b) dell'art. 50-bis del D. Lgs. 82/2005, per lo svolgimento delle seguenti attività: 
- invio a DigitPA dello Studio di Fattibilità Tecnica;
- coordinamento della realizzazione del Piano di Continuità Operativa (dichiarazione dello stato di crisi, attivazione del
processo di rientro, gestione dei rapporti interni, risoluzione dei conflitti di competenza, rapporti con l'esterno).
Tali fasi sono in corso con il supporto tecnico operativo di Infocamere.
Nel corso del 2017 sono state codificate le misure minime di sicurezza ICT per le pubbliche amministrazioni come
prescritto dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 1/8/2015 e dalla successiva circolare 18/4/2017 n.
2/2017 dell'Agenzia per l 'Italia Digitale. E' stato pertanto codificato un documento camerale - firmato digitalmente e
conservato  a  norma  nel  gestore  documentale  dell'Ente  (GEDOC)  nel  fascicolo  digitale  "ADEMPIMENTI
INFORMATICI - IT 2018" . Il  documento è stato redatto seguendo la misure minime adottate nell'allegato 1 della
circolare 2/2017 di Agid implementate con quelle specifiche valide per la Camera di Commercio di cui all'allegato 2
della circolare.
Si  è  completata  l'uniformazione della  configurazione di  tutte  le  postazioni  informatiche allo  standard definito  che
prevede, riguardo all'accesso alla rete aziendale, la contestuale registrazione della password personale (user) di ognuno,
superando la  precedente  gestione che  prevedeva un'unica password  condivisa per  tutti  i  dipendenti  dell'Ente.  Tale
uniformazione permette una effettiva registrazione delle attività di ognuno (log) nel rispetto della privacy e delle norme
di sicurezza di base. Dal 2012 al 2017 si sono sostituiti complessivamente n. 167 personal computer obsoleti rispetto a
complessivi  n.  250  pertanto  si  è  praticamente  completata  la  dotazione  di  ogni  postazione  con  personal  computer
moderni  e  rispondenti  allo  standard  aziendale.  Per  mantenere  l'aggiornamento  delle  attrezzature  informatiche  allo
standard definito  con determinazione n.  20/AMM/2015, nel  2017 per  mantenere l'aggiornamento delle attrezzature
informatiche allo standard definito con determinazione n. 20/AMM/2015, in seguito ad analisi di cui alla determina n.
96/AMM/2017, si è effettuata  la sostituzione dello storage Net App FAS 2240 con una più performante nuova unità di
storage Net App FAS 2650 al prezzo di € 35.746,00 (IVA al 22% compresa).  Infine con determina n. 89/AMM del
14/11/2017 si è aderito all'Accordo quadro Consip "Centrali telefoniche 7 per la sostituzione del vecchio centralino
telefonico acquistato nel 2005 e di tutti i telefoni analogici con nuove attrezzature IP al prezzo complessivo di € 55.968
(iva al 22% compresa) . Tale acquisto comprende la fornitura del centralino, di n. 2 postazioni da centralinista (una per
non vedente), n. 190 telefoni IP, n. 2 apparati per audioconferenza, la formazione di base, la formazione del personale
IT camerale, l'attivazione di un contratto di assistenza/manutenzione per quattro anni. La nuova attrezzatura telefonica
serve sia la sede camerale di Via Einaudi (compresa Brescia Tourism) che la sede staccata di Breno e gli uffici di Pro
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Brixia presso Brixia Forum che utilizzano, tramite collegamento IP, le stesse linee telefoniche di Camera di Commercio
(030 3725.1) partecipando alla spesa per la quota parte di competenza. 
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ELIMINAZIONE DEBITI AL 31.12.2016 allegato A) alla Nota Integrativa
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Conto debito Descrizione Im porto elim inato Motivazione

Tipo Num ero Data Tipo Num ero Data

2698/2016 246030 216.401,84 229/pro 14/12/15 26.475,04 189.926,80 31/pro 14/03/2017

3045/2014 246031 3.000,00 12/9/14 0,00 3.000,00 108/pro 29/09/2017 Ritiro contributo

2693/2016 246032 50.000,00 92/pro 12/7/16 15.000,00 35.000,00

2696/2016 246032 50.000,00 del. 92 24/10/16 3.787,85 46.212,15

2702/2016 246033 600.000,00 42/pro 9/3/16 contributi per la formazione delle imprese anno 2016 451.977,90 74.911,42 79/pro 11/07/2017

2709/2016 246033 255.000,00 119/pro 29/9/16 bando di concorso per l'occupazione anno 2016 11.500,00 243.500,00 67/pro 13/06/2017

3049/2014 246037 203.860,00 del. 114 17/10/14 0,00 203.860,00 133/pro 29/11/2017

2732/2016 246037 2.000.000,00 42/pro 9/3/16 1.388.749,28 154.178,89 79/pro 11/07/2017

2675/2014 261004 12.135,07 4/12/13 5.452,00 6.683,07 15/12/2017

2594/2015 261004 18.793,32 2/12/14 2.177,67 16.615,65 15/12/2017

2620/2015 261004 47.610,00 2/12/14 0,00 47.610,00 15/12/2017

Totale 1.021.497,98

Num ero 
approvazione

Im porto debito 
al 31.12.2016

Provvedim ento di
im pegno o vincolo Pagam enti anno 

2017

Provvedim ento di
elim inazione

det. 
bando di concorso internazionalizzazione probrixia 
anno 2016

Det.
debito insussistente a seguito 
mandato di saldo

det. 25/pres.
Ateneo di Salò contributo per celebrazione 450° 
anniversario dalla fondazione

Det.

det. 
bando di concorso per contributi riservati alle imprese 
agricole operanti nel settore dell'allevamento di bovini, 
bufale, ovini e caprini da latte

Det.
Det.

79/pro
106/pro

11/7/2017
28/9/2017

riduzione debito per esubero 
delle risorse rispetto alle 
necessita'  

bando di concorso per la partecipazione a reti di 
imprese (1609)

Det.
Det.

79/pro
97/pro

11/7/2017
11/8/2017

riduzione debito per esubero 
delle risorse rispetto alle 
necessita'  

det. Det.
debito insussistente a seguito 
mandato di saldo

det. Det.
riduzione debito per esubero 
delle risorse rispetto alle 
necessita'  

contributi per l'accesso al credito tramite i confidi - 
asse 3 adp

Det.
riduzione debito per esubero 
delle risorse rispetto alle 
necessita'  

det. 
contributi per l'accesso al credito settori commercio 
turismo e servizi dell'artigianato e dell'industria

Det.
riduzione debito per esubero 
delle risorse rispetto alle 
necessita'  

det. 127/sg
accantonamento 2014 progetti finalizzati personale 
interno

Det. 129/sg
riduzione debito per esubero 
delle risorse rispetto 
all'utilizzo

det. 105/sg
accantonamento 2015 progetti finalizzati personale 
esterno

Det. 129/sg
riduzione debito per esubero 
delle risorse rispetto 
all'utilizzo

det. 105/sg
accantonamento 2015 progetti finalizzati personale 
interno

Det. 129/sg
riduzione debito per esubero 
delle risorse rispetto 
all'utilizzo
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ALL D - STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2017 (previsto dall'articolo 22, comma 1)

ATTIVO Valori al 31-12-2016 Valori al 31-12-2017

A) IMMOBILIZZAZIONI

a) Imm ateriali

Software 0 0

Licenze d'uso 19.511 15.148

Diritti d'autore 0 0

Altre 0 0

19.511 15.148

b) Materiali

9.347.394 8.982.156

Impianti 708 0

13.926 13.587

Attrezzature informatiche 134.179 172.598

Arredi e mobili 83.529 83.034

Automezzi 0 0

Biblioteca 6.133 6.133

9.585.869 9.257.508

c) Finanziarie

Partecipazioni e quote 84.273 45.623.048 45.707.321 18.221.787 27.587.398 45.809.185

Altri investimenti mobiliari 0 6.508.102 6.508.102 0 5.750.542 5.750.542

Prestiti ed anticipazioni attive 31.516 1.562.983 1.594.499 177.956 1.396.337 1.574.293

53.809.922 53.134.020

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 63.415.302 62.406.676

B) ATTIVO CIRCOLANTE

 d) Rim anenze

Rimanenze di magazzino 32.301 28.435

T otale rimanenze 32.301 28.435

e) Crediti di Funzionamento

Crediti da diritto annuale 883.037 651.478 1.534.515 1.237.047 0 1.237.047

0 0 0 0 0 0

Crediti v/organismi del sistema camerale 0 0 0 0 0 0

801.216 4.327 805.543 784.836 0 784.836

Crediti per servizi c/terzi 196.323 47.657 243.980 132.722 0 132.722

Crediti diversi 221.086 63.123 284.209 262.035 38.275 300.310

0 0 0 1.506 0 1.506

Anticipi a fornitori 0 0 0 0 0 0

T otale c redit i di funzionamento 2.868.247 2.456.421

Banca c/c 30.338.679 36.577.212

Depositi postali 12.889 7.409

T otale disponibilità  liquide 30.351.568 36.584.621

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 33.252.116 39.069.477

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei attivi 0 0

Risconti attivi 18.767 16.588

T OT ALE RATEI E RISCONT I AT T IVI 18.767 16.588

TOTALE ATTIVO 96.686.185 101.492.741

D) CONTI D'ORDINE 645.285 351.752

TOTALE GENERALE 97.331.470 101.844.493

Totale Im mobilizz. Im m ateriali

Immobilli

Attrezz. non informatiche

T otale Immolizzaz.  materiali
ENTRO 
12 MESI

OLTRE 12 
MESI

ENTRO 12 
MESI

OLTRE 12 
MESI

T otale Immob. f inanziarie

ENTRO 
12 MESI

OLTRE 12 
MESI

ENTRO 12 
MESI

OLTRE 12 
MESI

Crediti v/organismi e istituzioni nazionali e 
comunitarie

Crediti vclienti

Erario c/iva

f) Disponibilita' Liquide
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ALL D - STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2017 (previsto dall'articolo 22, comma 1)

PASSIVO Valori al 31.12.2016 Valori al 31.12.2017

A) PATRIMONIO NETTO

Patrimonio netto esercizi precedenti -64.578.805 -66.410.058

-1.838.579 -5.171.483

Riserve da partecipazioni -10.138.630 -10.627.468

T ota le  pa trimon io  ne t to -76.556.014 -82.209.009

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO

Mutui passivi 0 0

Prestiti ed anticipazioni passive 0 0

T OT ALE DEBIT I D I  FIN AN Z IAMEN T O 0 0

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

-6.314.891 -6.385.129

T OT .  F.DO T R AT T . FIN E R APPOR T O -6.314.891 -6.385.129

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO

-727.791 -20.000 -747.791 -611.677 0 -611.677

-19.199 0 -19.199 -22.206 0 -22.206

0 0 0 0 0 0

Debiti tributari e previdenziali -326.284 0 -326.284 -483.877 0 -483.877

-416.734 0 -416.734 -439.714 0 -439.714

-11.089 0 -11.089 -12.346 0 -12.346

Debiti diversi -2.251.834 -7.456.130 -9.707.964 -1.752.172 -5.259.636 -7.011.808

0 0 0 -5.765 0 -5.765

-1.266 0 -1.266 0 0 0

-436 0 -436 -18.423 0 -18.423

          T OT ALE D EBIT I  D I FUN Z ION AMEN T O -11.230.763 -8.605.816

E) FONDI PER RISCHI E ONERI

Fondo Imposte 0 0

Altri Fondi -2.559.861 -2.399.493

T OT .  F.D I  PER RISCHI E ON ER I -2.559.861 -2.399.493

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Ratei Passivi -11.365 -14.184

Risconti Passivi -13.291 -1.879.110

T OT ALE RAT EI  E R ISCON T I PASSIVI -24.656 -1.893.294

TOTALE PASSIVO -20.130.171 -19.283.732

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO -96.686.185 -101.492.741

G) CONTI D'ORDINE -645.285 -351.752

TOTALE GENERALE -97.331.470 -101.844.493

AvanzoDisavanzo economico esercizio

F.do Tratttamento di f ine rapporto

ENTRO 12 
MESI

OLTRE 
12MESI

ENTRO 12 
MESI

OLTRE 
12MESI

Debiti vfornitori
Debiti vsocietà  e organismi del sistema
Camerale

Debiti vorganismi e istituzioni nazionali e 
comunitarie

Debiti vdipendenti

Debiti vOrgani Istituzionali

Debiti per servizi cterzi

Clienti canticipi

Erario c/iva
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ALL. C

CONTO ECONOMICO

(previsto dall'articolo 21, comma 1)

VOCI DI ONERE/ PROVENT O DIFFERENZE

GESTI ON E COR REN TE

A) Prov enti correnti

1 Diritto Annuale 15.295.262 13.411.094 (1.884.168)

2 Diritti di Segreteria 6.703.684 6.726.827 23.143

3 Contributi trasferimenti e altre entrate 379.156 303.693 (75.463)

4 Prov enti da gestione di beni e serv izi 238.510 227.676 (10.834)

5 Variazione delle rimanenze 4.896 (3.866) (8.762)

Tot ale prov ent i  c orrent i  A 22. 621. 508 20. 665. 424 -1. 956. 084

B) Oneri Correnti

6 Personale (6.078.599) (5.869.196) 209.403

a competenze al personale (4.443.879) (4.303.531) 140.348

b oneri sociali (1.112.258) (1.050.484) 61.774

c accantonamenti al T.F.R. (310.926) (311.620) (694)

d altri costi (211.536) (203.561) 7.975

7 Funzionamento (3.636.046) (3.509.657) 126.389

a Prestazioni serv izi (1.394.813) (1.302.318) 92.495

b godimento di beni di terzi (44.754) (38.174) 6.580

c Oneri div ersi di gestione (778.963) (920.987) (142.024)

d Quote associativ e (1.372.344) (1.200.630) 171.714

e Organi istituzionali (45.172) (47.548) (2.376)

8 Interv enti economici (7.148.488) (4.427.024) 2.721.464

9 Ammortamenti e accantonamenti (3.775.489) (3.703.205) 72.284

(11.700) (10.451) 1.249

(476.958) (479.131) (2.173)

c sv alutazione crediti (3.113.878) (3.182.529) (68.651)

d fondi rischi e oneri (172.953) (31.094) 141.859

Tot ale Oneri C orrent i  B (20. 638. 622) (17. 509. 082) 3. 129. 540

R is ult at o della ges t ione c orrent e A -B 1. 982. 886 3. 156. 342 1. 173. 456

C) GESTIONE FINANZIARIA

10 Prov enti finanziari 107.837 814.882 707.045

11 Oneri finanziari (7.581) (7.342) 239

R is ult at o della ges t ione f inanz iar ia 100. 256 807. 540 707. 284

D) GESTIONE STRAORDINARIA

12 Prov enti straordinari 2.484.968 2.547.987 63.019

13 Oneri straordinari (2.207.965) (1.317.284) 890.681

R is ult at o della ges t ione s t raordinaria 277. 003 1. 230. 703 953. 700

E) Rettifiche di v alore attiv ità finanziaria

14 Riv alutazioni attiv o patrimoniale 0 0 0

15 Sv alutazioni attiv o patrimoniale (521.566) (23.102) 498.464

(521. 566) (23. 102) 498. 464

1. 838. 579 5. 171. 483 3. 332. 904

VALORI ANNO 
2016

VALORI ANNO 
2017

a Immob. immateriali

b Immob. materiali

D if f erenz a ret t i f ic he at t iv i t à  f inanz iar ia

D is av anz oA v anz o ec onomic o es erc iz io A -B -C  -D
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CONTO ECONOMICO 2016 RICLASSIFICATO (ALL. N. 1 D.M. 27.3.2013)

 ANN O 2016  ANNO 2017

Pa rzia l i T o ta li Pa rzia l i T o ta li

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
  1) Ricavi e proventi per attività istituzionale 21.998.946 20.137.921
            a) contributo ordinario dello stato
            b) corrispettivi da contratto di servizio
                  b1) con lo Stato
                  b2) con le Regioni
                  b3) con altri enti pubblici
                  b4) con l'Unione Europea
            c) contributi in conto esercizio
                  c1) contributi dallo Stato
                  c2) contributi da Regione
                  c3) contributi da altri enti pubblici
                  c4) contributi dall'Unione Europea
            d) contributi da privati
            e) proventi fiscali e parafiscali 15.295.262 13.411.094
            f) ricavi per cessione di prodotti e prestazioni servizi 6.703.684 6.726.827

4.896 -3.866

   3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione
   4) incremento di immobili per lavori interni
   5) altri ricavi e proventi 617.666 531.369
            a) quota contributi in conto capitale imputate all'esercizio
            b) altri ricavi e proventi 617.666 531.369

                                        Totale valore della produzione (A) 22.621.508 20.665.424
B) COSTI DELLA PRODUZIONE
   6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
   7) per servizi -8.613.586 -5.901.954
            a) erogazione di servizi istituzionali -7.148.488 -4.427.024

            b) acquisizione di servizi
-1.381.814 -1.427.382

            c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni di lavoro -38.112

            d) compensi ad organi amministrazione e controllo -45.172 -47.548
   8) per godimento di beni di terzi -44.754 -38.174
   9) per il personale -6.053.486 -5.744.132
            a) salari e stipendi -4.443.879 -4.303.531
            b) oneri sociali. -1.112.258 -1.050.484
            c) trattamento di fine rapporto -310.926 -311.620
            d) trattamento di quiescenza e simili
            e) altri costi -186.423 -78.497
   10) ammortamenti e svalutazioni -3.602.536 -3.672.111
            a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali -11.700 -10.451
            b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali -476.958 -479.131
            c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni

-3.113.878 -3.182.529

   11) variazioni delle rimanenze e materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
   12) accantonamento per rischi -172.953 -31.094
   13) altri accantonamenti
   14) oneri diversi di gestione -2.658.295 -2.624.842
            a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica -506.988 -503.225
            b) altri oneri diversi di gestione -2.151.307 -2.121.617

                                        Totale costi (B) -21.145.610 -18.012.307
       DIFFERENZA FRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 1.475.898 2.653.117

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

78.659 786.588

   16) altri proventi finanziari 29.178 28.294

            b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni
            c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 29.178 28.294

   17) interessi ed altri oneri finanziari -7.581 -7.342
            a) interessi passivi
            b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
            c) altri interessi ed oneri finanziari -7.581 -7.342
   17 bis) utili e perdite su cambi

                   Totale proventi ed oneri finanziari (15 + 16 - 17 +- 17 bis) 100.256 807.540
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE
   18) rivalutazioni
            a) di partecipazioni
            b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
            c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni
   19) svalutazioni -521.566 -23.102
            a) di partecipazioni -444.647 -6.432
             b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni -76.874 -15.546
            c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni -45 -1.124

                                        Totale delle rettifiche di valore (18 - 19) -521.566 -23.102
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

2.484.968 2.547.987

-1.700.977 -814.059

                                        Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 783.991 1.733.928
Risultato prima delle imposte
Imposte dell'esercizio, correnti, differite ed anticipate

                    AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 1.838.579 5.171.483

   2) variazione delle rimanenze dei prodotti
      in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

            d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e 
             delle disposizioni liquide

   15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi 
           ad imprese controllate e collegate

            a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, 
con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti

            d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione 
di quelli da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti

   20) proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni 
           i cui ricavi non sono iscrivibili al n.5)

   21) oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono 
iscrivibili al n. 14) e  delle imposte relative ad esercizi precedenti



165



166

Dati da bilancio 2017
Saldo istituto cassiere 01/01/2017  € 30.337.967,00 

(+) incassi siope  € 27.213.053,00 
(-) pagamenti siope  € 20.974.372,00 

saldo istituto cassiere al 31/12/2017  € 36.576.648,00 
(+/-) incassi pagamenti siope  € 6.238.681,00 

(-) altre disponibilità liquide al 01/01/17  € 13.292,00 
(-) interessi netti c/c bancario al 01/01/17  € 309,00 

(+) altre disp. Liquide al 31/12/17  € 7.723,00 
(+) interessi netti c/c bancario  € 250,00 

(+) TIME DEPOSIT  € - 
Incremento/decremento delle disponibilità liquide  € 6.233.053,00 



167



168



169


